
       


                       

                                

                                      


 2025                                       

1	                                                                                                                                               

La redazione


Sac.  Gaetano Puleo


Giovanna Labruna


Lo SPIRITO  in...forma
P a r r o c c h i a  


S p i r i t o  S a n t o 

C a t a n i a

V i a  A .  P a c i n o t t i  N ° 5 4
T E L E F O N O 


3 2 9  0 2 6  0 5 6 7

QUARESIMA

Cereo Devoti di S. Agata

Le ceneri sul capo delle persone sono come 
una inclusione battesimale. Le ceneri sono 
essenziali, semplici, sono la semplificazione 
finale delle cose. Nel ritmo naturale di un 
tempo, le ceneri del focolare di casa dei 
contadini venivano restituite alla natura in 
primavera sparse sui campi, lungo i filari 
delle viti, nell'orto, per rendere la terra più 
fertile, per darle nuova energia. Allora, sul 
capo del fedele, hanno questo significato 
lontano, legato alla verità della natura, alla 
verità del senso, alla verità delle cose. Non 
tanto: ''ricordati che devi morire'' ma 
''ricordati che devi essere semplice e 
fecondo''. Le ceneri sono ciò che rimane 
quando non rimane più niente, sono il 

minimo, il quasi niente. Ma da qui si può e si deve ripartire. Noi siamo in una 
situazione difficile, ma si può e si deve ripartire.

C'è l'economia della piccolezza nella fede, l'economia della essenzialità. Davanti a 
Dio non c'è niente di meglio che essere così; essere niente come l'aria davanti al 
sole, pura trasparenza. Ecco, le ceneri sono questo niente per non fermarci, ma per 
farci ripartire. Con la Quaresima si entra nel cammino della trasformazione, della 
evoluzione e il cuore della trasformazione è essere piccoli e disponibili. Non 
spaventarsi di questo essere fragili, ma pensare alla Quaresima come 
trasformazione dalle ceneri alla luce, dal residuo alla pienezza. La Quaresima è sì 
un tempo penitenziale, ma soprattutto sia un tempo vitale, tempo di mortificazione, 
ma pure di vivificazione. È il tempo del seme dentro la terra. Tempo di necessaria 
potatura per una miracolosa fioritura. La Quaresima inizia sempre in inverno, che 
è l'ultima delle stagioni, un po' la cenere dell'anno, e termina sempre in primavera, 
il risveglio delle energie. Questa sapienza della natura, il creato è la prima parola di 
Dio, ci fa guardare alla primavera (amore di Dio) che non si spaventa di nessun 
inverno, (i nostri limiti). Dio non si spaventa di nessuna cenere in cui io sono 
seduto o che sono ridotto a diventare. Dio ha abbastanza coraggio, fiducia e 
determinazione per affrontare la qualsiasi situazione per trarci dalla fossa della 
morte. Affrontare la Quaresima con questa consapevolezza ci stimolerà a superare 
la pigrizia nel sacrificio e la rassegnazione nella conversione. Sia questo il nostro 
proposito: vivere la Quaresima con la forza della primavera che tutto fa fiorire e  
con la certezza della Pasqua che tutto rinnova.

                                                                                                                          Don Gaetano Puleo
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QUARESIMA    2025


Ogni venerdì                      
“VIA CRUCIS”  ore 17:15


20-21 marzo                            
Catechesi ore 19:30                 

In cammino verso il Giubileo                                   
“ Una sola è la Speranza”            
a cura di don Alfio Tirro’

28 marzo Via Crucis           
per le vie del quartiere dopo la       

S. Messa ore 18:00

30marzo                                
Pellegrinaggio giubilare in 

Cattedrale     


4 aprile                                 
Unzione degli infermi          

S. Messa ore 18:00

7/8/9  aprile.               
Esercizi Spirituali                      

ore 18:00 (durante la S.Messa)     
e ore 19:00                        


13 aprile                           
Domenica delle Palme                                     

- S. Messa ore 10:30      
“Benedizione delle Palme”                               

- S. Messa ore 18:00                               


14/15/16 aprile         
Confessioni individuali              

ore 16:30/17:50


17 aprile                       
Giovedì Santo                     

S.Messa                                    
in “Coena Domini” ore 18:00                              

Veglia animata ore 22:30        


18 aprile                       
Venerdì Santo              

Celebrazione della           
“Passione del Signore” ore 17:00


19 aprile                            
Veglia Pasquale ore 22:30           
(apertura chiesa ore 22:00)


20 aprile                                
S. Pasqua                     

Resurrezione del Signore                              
S. Messa ore10:30/18:00


Dal 21 aprile                         
Lunedì dell’Angelo                

S. Messa ore 18:30 

Con il Mercoledì delle Ceneri inizia la Quaresima, il 
periodo di quaranta giorni che precede la Pasqua, in cui 
si è invitati particolarmente alla conversione. È rimasto 
come giorno principale di digiuno e astinenza dalle carni 
assieme al Venerdì Santo.


“Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù venne in Galilea, 
predicando il Vangelo di Dio. Diceva: ‘Il tempo è 
compiuto e il regno di Dio è giunto: convertitevi e credete 
al Vangelo’”. (Mc 1, 1-15)


Dal brano del Vangelo di Marco è tratta la formula che 
accompagna l’imposizione delle Sacre Ceneri, consentita 
per tutte le celebrazioni del giorno. Con questo semplice 
gesto del periodo liturgico che inizia si sottolinea, oltre 
all’aspetto penitenziale, anche che sia il tempo della 
conversione, della preghiera assidua e del ritorno a Dio 
Padre.


S. MESSA 

ORE 18:00

Venerdì 11 aprile


Via Crucis Cittadina 


presieduta 

dall’Arcivescovo di Catania


Luigi Renna 


